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chia a gli arbitrii degli aleri, ardore violente nell’ efeguire,
" diftinta liberalita nel donare, e tolleranza troppo paticnte
di tanti eccefli, co’ quali le di lui militie , & i Generali afflit-
{ero I' Alemagna, ¢ ' Italiz . Male Virt erano {ue ; 1 difecti
¢’ afcriffero alla Fortuna, & a’tempi. Ora aflunto nel venti-
novefimo dell” etd Ferdinando Terzo all’ Imperio, | Venetiani
cfpedirono a congratularfi feco Renieri Zeno, Gavaliere, ¢
Procuratore , & Angelo Contarini,- Cavaliere 5 col mezzo de’
quali {ollecitarono la conceflione de’ Paffaporti, per facilitare
I' unione del congreflo di Pace ; e cooperandovi con gli offitii
{uoi anche il Re di Polonia , furono dal nuovo Imperatore
uelli di Svetia, e d Olanda accordati, a conditione pero,
che non foffero confegnati alle parti, fe non da poi che la Fran-
cia havefle efpediti i proprii per gli Miniftri di Iui con titoli,
¢ qualica Impesiali . Ma , prolungandofi fempre piil il congref-
{o, furono in queft anno in Alemagna i fuccefli dell’ armi bi-
lanciati reciprocamente : perche , havendogli Svedefi incalzati
i Safloni , prefa nella Turingia Erfurd ; e penetrati nella Fran-
conia , furono da quefti , congiuntifi col Galaffo, a’lidi della
Pomerania rifpinti . Iviil Banier, rinforzato dall’ Uranghel i
rifcoffe di nuovo, obligando gli altri per mancamento di pro-
vifioni, e di paghe a recedere . Refafi poial Verth Hermeftein,
cuftodita da’ Francefi, fuin depofito confegnata all’ Elettor di
Colonia fin tanto, che la caufa di Treveri, al quale quella
Piazza afpettava , fi decidefle. Dopo quefto il medefimo Verth
volle accoftari ad Hanauj; & il Vaimar accorfe velocemen-
te al foccorfo, che mon poté riufcirgli, ancorche barttefle il Du-
ca Carlodi Lorena, ¢ haveva tentato d’impedirgli 'l camino .
Voltofli per tanto il Duca nella Franca Countea, tentando d’
occupare Bifanzone , Cittd Imperiale 5 main darno: ond’en-
wo nell’ Alfatia., lafciando, che Hanau dal Verth s’ efpugnal-
fe . Quefti, dopo conquiftata [a Piazza , lofeguitd , congiunto
col Duca Savelli, ¢ con altri Capi; ¢ vedendo trattenuto il
Vaimar fotto Rheinfeld , 1 attacco ; obligandolo con perdita
del Cannone a levarfi. In quelto incontro il Rohan, che fi
rierovava appreflo il Duca Bernardo, rilevo tale ferita, che
mori poco appreflo, lafciando I'armi, che foleva veltire, ally
Republica di Venetia in dono d’affetto, & in monumento
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